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Quando la fede, ispirata alle glorie del misterioso 
▼essiilo, tt rete mìoUtra di carità sll« nanooi e agrim* 
perii, ed emolando la mÌMione apostolica , bandi le 
crociale io Terra Santa, fioriva P ordine angusto dei 
cosi detti Grocirerì. I quali da papa Alessandro III ri* 
carota la regola, ovunque (ino ai paesi bassi si diffoo- 
deano graditi ditlla capitale del mondo cattolico, nel 
numero di 208 conventi, poco appresso la metà del 
XII secolo, e ben prinKi dei celebri istilliti di snn Fran- 
cesco di Assisi e san Domenico. E Vt-tu'/.in, città pri- 
vilegiata fra tulle quelle delP italico cielo, per reiiijione 
e dovizie, primeggiò oeir uffizio di ospitare quei mo- 
naci , e si disUngnera nel creare ad essi, per le pie 
care e colP oro della cospicua casa Gossooi, sontuoso 
il monastero ed il tempio, dedicato a santa Maria dei 
Crociferi nel campo ora dei Gesuiti, e nella esteosioae 
medesima dello apazìo, un piccolo Ospedale, od Ospe- 
dalello, ove, secondo lo spirito della T ro missione, as- 
sister potessero e medicare gP infernui. Dai roi;iti in- 
fitUi di un parroco, nllora notaio, de' ss. Apostoli, sul- 
ralienazionc, aisciitita dal Doge Rcnicr Zeno , detto 
avvocato dei Crociicri, di un fondo di loro ragione, ri- 
levasi il numero e la condizione di qnei cenobili, e si 
leggono anche dieci laici sottoscritti , quali erano ne- 
cessari pel servigio appunto ospitaliere, alta foggia del- 
rOr^e^ totlom fiorente, di b. Giovanni di Dio. Forte 



tempre, • malgrado le Mibito rifoNM, iIoIIb p ra t eitoo 

del Senato , e delP autorìlà de* Pontefici , rimase per 
iBDlt secoli iocolume V esistenza àt\? Ordine, beocbè 
una e due fiate attentata dai Canonici di santo Spirito 
e dai Servili. E passati ancora i beni del monastero 
in Commenda al Cardinal Veneto Pietro Barbo , al 
celebre Bcssorione, e ad altri porporati per olire un 
secolo, TCDDero solennemente restituiti (ini santo Ge- 
rarca Pio y, e fa ìndi nominalo capo il coitvenlo di 
Venezia d« quattro monasteri superstiti, dopo ohe 
Ipoocenio X ne afefa ben ? eotuno soppressi. Goc- 
diè comprota quan|o P ordine dei Cfocileri in Vene- 
fla meritasse nputaaone fra tutti, e come non sareb- 
bero cessati quei monaci, mantenuti pur con assegno 
durante la vita, se per la guerra di Caoilia, che costò 
42$ milioni di ducati, cioè oltre 500 milioni di fran- 
cbi, non avesse dovuto giovarsi la Repubblica anche 
del milione, importalo, secondo il Valer , dal beni 
dei Crociferi e dei Canonici di santo Spirito, di cui lo 
suppellettili e i ooadri divennero ornainmlo delPsHora 
nascente ? otì?o Tempio della Salute. Benemeriti della 
religione, delle lettere e delle science fiorirono intani 
i Crociferi , e i due incendi, a distanza di epoche io- 
terrenuti,^ della chiesa e del chiostro, fecero deplorare 
la perdita di scritture e di reliquie di presto , eli' essi 
OfCano sabato, nelP occasione di guerre alle primarie 
citlà d' Italia, e con gelosio cusludiv.uio, Peri iò tanti 
illustri ricordimsi dell' Ordine, un Prlumo B.ilhi, di- 
pinto d;d Pai (Il a gio\anc nelle pareli, «n Lauro B.i- 
doaro, predicatore e generale «ìchiìo, un Luigi Con- 
tar ini. letterato e poeta, contemporaneo del Sansoni- 
no. Paolo Loodonio, Andrea Gritii ^ Celso Baffo, e 
Gio : Àrmodao S|araO; di cui tocca il Tir&bosclii| ed 
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•bri nella storia enumerati dell'Ordine, scrìtta dal mi- 
tftto Crocifero Benedetlo Leuuì. Oru, ad unta lu se* 
([pnte rìedìficauooi| oon rimase che V area dc-lP antico 
Saotuario, occupata dalla chiesa attuale dei Gu&uiu, 
che per 50,000 ducati ne acqui»taiono il «ecihlo fon- 
do, e del aiona&lero, due sole mumoric ci rinuuigutiu. 
Uoa esiste nella Sagrcstiii maggioie dcll;i S dute nella 
parete alla sinistra di chi enltn, ed è il j;ron qiindra 
di Jaeopj I iutoroltu, cui suo uontc, e P annu 15GI, 
rapprese u tante le nozze di Gana" iu Galilen, oruamenlu 
uo giorno del Refettorio di cui seguiva l'architettura, co;le 
doe grandi figure ai lati di Sansone e di Giona, opere del 
Pahna giovine. ì* altra è la porta marmorea, colle Ite 
croci sulla fronte scolpite , che molte ad un Gbio»tr<i| 
da colonne sorretto , pel qjiale un tempo enlravaiii 
nella chiesa, e il cui altare, con le iscrizioni, sUi inun.i 
cappella della parroccliiale de' ss. Apostoli. Snsaislo 
però incolume antor.i l Ospedaleltu di onUo e POrn- 
loiio , che Ih stona ilelP origine al p' n->iero dci»cri\c 
di chi getta nn primo .sguuido ali iugrcsS'). Pnii.lie 
non ìsprege\olc ò la scultura sopra la porta della V'er- 
gpuo col pulto, avente dioanà uno dei pellegrini, che 
di quella slagioue inlraprendevnuo il viaggio di Terra 
Santa, ed ospikavaosi in santa Maria del Broglio al» 
r Asceusiooe^ e a san Gio : Baititta dei cavalieri Tem- 
plarii. E ristaurolo il Sacello nel lB i5^ a cura di Pia 
Marino Priore , conte du lapide in ciire d^ oro tra le 
ali de^li angeli siili" aliare , conserva splendide ope- 
re del peiMM ilo del Vivarini, e in ispeci»^ del P li- 
ni « , che danno ln(negi;iata la wìo dei Dogi Re- 
nier Zeno c Paò<piale Cicogna , mcccnali dei Croci- 
feri, come io iurouo del monastero uicuiii patriarchi 
«fi A^uileja, nel tempo stesso che contendevano pei 



Pcitrinrcato di Gratl0| soppresso da Nicolò V nel 1451, 
e unito al Vescovalo di Olitolo. Dì questo onìeo oio- 
miinenlo dell* esislema dell' Ordine dei Groeifèri, ra 
coi DBncBfa apposita una storia, che lo facesse senza 
errori conoscere , in quanto al chiostro di Vcneziai 
OCCupossi di questi giorni monsignor GìoTnnni Bello* 
ino, Canonico Residenziale della Basilica, Prof, eme- 
rito n»'llo stuello filosofico, Socio Onorario JclPAtcneo 
Veni to, c »li altre illustri Accademie, personaggio ben 
noto per lelt^^rarla coltura, e per dottrinn ecclesiasti- 
ca. E chiunque sa quanto costino lu\ori di tal genere 
io cui V accuratezza è vinta dalla pazienza delle inda- 
gini iubortose, e i* erodizioiie dalla critica, giudicherà 
non solamente utili ed importanti, ma ferameote pre- 
xiose le di lui notizie sloric<Hpittoriche, Con qae> 
ate, risalendo egli alla origine della istitmione, metto 
in evidenza , come siasi probabilmente confuso il 
nome di Cleto Gussoni, fondatore del Chiostro c del- 
rOspizio, con quello di snn Cleto, credulo fondatore 
dell' Ordine^ anacronismo, eli' e^li iJimostra accarez- 
zato dai pittori a talento in due (pi.'\dri delio stesso 
Ornlorio e della Sacrestia. Fra le scelle notizie,ne to- 
glie una da pritato rogito, sulla proprietà della fami- 
glia Tessier , succeduta alla nobile casa Lioo, a pro- 
posito di alcuni fondi dei Crociferi in Villa di Aner 
grande, sotto Piove di Sacco, venduti, coir intervento 
del Nunzio mons. Caraffa, Vescovo di Anversa, e di 
Abise e Andren (foularini, e Andrea Pisani Procura- 
tori <li san Marco. Discendendo n^li ultimi tempi, tocca 
come doj>o i Priori Commendol.'ri, fu pnvcrnoto POspi- 
tio dai Procuratori di san Marcn, che \i accoglievano 
le ve«!o\c dei soldati, pnlti n^ile battaglie contro l'ot- 
tomana potenza, per iodicarci conserrata ora una lan- 



laida idea de) prisco beDeGzio nel rìcofero , cou tot* 
aidio, di recchie povere ed infermicele :; a cui però a 
torto li atlrihiiiscc il rocrito dal iMoschini della cura 
dei dipinti, parendo che sia d' ascrivei sene invece lu 
conservazione olla fortuna de! «eguilo loro trasporlo 
oet Convento dei Gesuiti sino forse agli ulti mi tem- 
pi , come da più Botori rilevasi. E narra fre/picn- 
tato oggftfi P Oìnlorìo , ehe ai apre pobbticarocn» 
te oigoi (èata , e io tane le fesie toe particolari, 
un piojodaHiio qoivi trasferito nel •1844 dair ampio 
Oratorio sopra la sagrestia della chiesa dei Gesaiti | 
ovefiori?a fino dal 4822, dietro sag|^a proposta e per 
le pie cure di Mons. A. D.rCiconi, Protonotario 
Apostolico, e Cameriere d' onore di Sua Sanliià Gre- 
gorio XVI, felicemente regnante, Panoco de'ss. Apo- 
stoli, zelantissimo, omorosOj e tenero dei decoro dil 
Tempio^ a cui tuttogioroo con utili iuccssanii cure 
profvecRf. E due TOti esprìme monsignor Bellofflo gia« 
•Inaimi y cìfae Paiiìco avaofeo deU^ antico Gonveoto dei 
Crocifen, neirindicato ingresso eolle Ire Croci sai eam^ 
po, Tenga restiiaìto alla chiesa dei Gesuiti, che, come 
benìsiimo osserta, in tanta sua magninceoza ed am* 
piezsa, non ha che V entrata unica per la porta ra;ig- 
giore: e che possa Tcnire rlstauralo il dipinto, Pado- 
raziooe dei Magi del Palma, che a'ihcHiva V altare. A 
cui venne sostituita la Circoncisione del Nazareno, do- 
nata dal colto c pio ah. prof. Driuzzi , e opera , dal 
mio dolce amico, dotto, e illuminalo oeir arti hello 
nob. Federico Della Rovere, giudicata di Jacopo 
Tioloretto, quando imitava Andrea Schiatone. Se noii 
chè è peccalo che il dipmio sia guasto io maniera, co- 
me mi ossertava sol loogo il lodalo Jiuo amico, da do* 
farsi giadicare perilo per P arie ^ secondo la parole 



steue'del Moschioi, eiModo intuite e da rislaartnS ^ 
le iole teste dei due paggi, assai geoliU^tien disegnate 
e spirilosc. E ì suddeiti dae voti sono pertanto Telogjùi 
di Muns. CaDonico Bellomoi a doppio titolo, perchè sa* 
cerdotc egli della parrocchinle de' ss. Apostoli , con 
un trailo di affetto desiderò di porre in maggior 
luce il limitrofo Oratorio, e perchè, aLbandonaD- 
«1o, per il uuovo onorevole posto conferitoci dalla 
Sottana grazia , P antica sua chiesa, volle lasciarle UD 
pegno non perituro della sua Bliale gratitudine. Né 
poteva meglio eombioarsi il titolo stesso della confra* 
teroiia colle iiieroorìe deirOralorio, poiché san Filip* 
po, fondatore dì on Ordine, ricorda gli antichi dai»- 
strali , san Luigi , che vesti le Ione di sant'Ignazio, ri- 
corda i Gesuiti, redivivi oggidì in quelP antico recinto-, 
c il sodalizio diventa così un anello olla storia. La 
«jualtì Mons.Bellomo punlcUa con le leslimonlanze spe- 
ti:ilnienlc di Flaminio Corner, del coos. Emm. Cico- 
gna, grave storico odierno, come olire men aulorefoll 
combalte, compreso il Lecomle, che tacque aoehe del- 
rOratorio^ noD sorprendente trapasso per chi non 
ignora gli errori, di cui il «uo Colpo éPoeckw ribocca. 
I«aonde è a darsi lode piena e larghissima a Moos. 
Bellomo, e riverire celle sue notam P opera di od bel 
caore. e di imo storico di c os ci e nm . 



QIAHIAOOSO mi* ffORTi^ 
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